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Dopo il rapporto 
dell'on De Caro 

Non intendiamo autto\ .{lu­
tare i truvu-rli in cui si consu­
mano alcuue belle penne del 
lampo governativo, strette ita 
il bisogno di difendere la loto 
ìeputazione di obiettività e i 
<lo\eri di solidarietà verso il 
governo e 'verso i notabili del­
la gerarchia clericale. Nò di-. 
ìiuuitichiaiuo quanto difficile 
e periglioso sia lasciar passare 
un accento di critica nella 
stampa controllata dai mono­
poli: dove una parola in pia 
può costare lo stipendio. L'p-
pure, (piando abbiamo letto i 
penosi arzigogoli a cui sono 
licorsi i più celebrati santoni 
«Iella pubblicistica liberale di 
I tonte all'inchiesta De Caro, 
abbiamo avuto un moto di 
sdegno, più forte ancora che 
(liiuui/.i alle cieche farnetica­
zioni del Popolo, almeno ob­
bedienti a una coerenza. 

Mario l'è mi m, Vittorio Gor-
ìesio, Paul ilo Gentile e simi­
li: tutti quot i galantuomini 
riconoscono la gravità dello 
scandalo Montagna. Parlano 
di < cornicione >, di e rilassa­
mento ilei costumi s, di e as­
senza di rigore morule*. Si eli— 
i Inaiano <: disgustati >. « seou-
solati », •* sbalorditi >. Traccia­
no un rittatto sferzante del-
J'a\ \enturieio e lagrimaiio 
sulle devastazioni morali del­
l'occupazione straniera, sulla 
carenza dello Stato, sulla bu­
rocrazia dei partiti, sulla 'nol-
lezzu degli italiani: su tulio. 
II loro sdegno «.osi potente, 
< osi acceso di passione mora­
lizzatrice pelò M arresta bru­
scamente quando dallo scan­
dalo si tratta di trarre le 
conseguenze, tutte le conse­
guenze, politiche e aimniui-
strathe. Qui essi si ranno pru­
denti, laconici, allusivi, e peg­
gio ancora. Uno conclude con 
un nobile e inutile invito al 

più vivo scrupolo di cori et­
te/za e di onestà v, un altro si 
incile a dibattere saviamente 
-e il governo abbia fatte» Mene 
uppur no ail a* cetuire TTì" fH^ 
-e mere le mozioni dcll'oppo 
-izione dopo le conclusioni del­
l'istnittoria formale; un terzo 
ircniajuientu si appella alla. 
iieceiMtù della <: moralizzazio­
ne >. Ma quale nioraliz/azion'. 
Con quali provvedimenti? Lo 
scandalo c'è stato, c'è: i pro­
tagonisti sono conoscimi. S 
tanto bruciante è l'urgenz^ 
moralizzatrice, che si farà 
contro questi responsabili, di 
questo kcunduìo. che hanno a 
\ nto l'onore della citazione ;n 
Parlamento? 

Qui il discotso si inceppa 
I più nudaci fra i galantuomi­
ni della pubblicistica borghe­
se — quelli che si azzardano 
a chiedere, ad alludere a qtiai-
iosa di concreto — livcrsauo 
il fuoco della loro rivolta mo­
rale contro il funzionario del­
l'Ufficio tributi che •= non vi 
de 5, contro il capo della po­
lizia o il commissario di pub­
blica sicurezza che « non a 
\ert ì> il povero ministro de­
gli Interni o degli Interi o dei 
Lavori Pubblici, contro il bri­
gadiere dei carabinieri, di : 
vi/.io a Canocotta o a Piano, 
* Ite non s'adoperò a sconsi­
gliare i gerarconi. i generali 
i finanzieri, candide colombe 
incappate nella reic dell'av­
venturiero. Il governo: questi 
vittima innocente di un agente 
delle tasse distratto e di ,i:i 
brigadiere dei carabinieri rc-
liccnte. A nr-Mino «lei e ino 
ralizzatori . della stampa boi-
«rhcsc viene a mente una do­
manda banale: perchè quel 
tale dell'Ufficio tributi fu co­
sì € cicco > da non vedere ciò 
« he pure era impossibile non 
vedere' Perchè quel funzio­
nario di pubblica sicurezza 
non parlò? I a risposta — an-
< he >c non è stato capace di 
darla il ministro D e Caro, do­
po tre mesi di inchiesta — e 
sulla bocca di tutti. II pregiu­
dicato. la spia, l'evasore li­
stale Ugo Montagna aveva un 
potente salvacondotto: ì'ami-
i izia dei ministri, l'intimità 
«ni e notabili-- del partito do­
minante. Il funzionario del­
l'Ufficio tributi o della Pub­
blica sicurezza capeva quanto 
valesse quel salvacondotto; e 

10 sapeva perche glielo aveva 
insegnato pazientemente il mi­
nistro degli Interni, chiaman­
dolo dozzine di volte a viola­
l o la legge in omaggio agli 
interessi del partito clericale. 
II regime clericale aveva po­
sto il principio della discri­
minazione al di sopra del­
la legge e -della Costituzione, 
11 funzionario, eoerentemoni'--
applicava il principio della di­
scriminazione a favore .lei-
l'avventuriero, amico, socio e 
compare dei notabili del j ar-
tito clericale. E ha razione 
oggi di essere luì sbalordito, 
quando sii rimproverano di 
aver obbedito a un costume. 
che presidente del Consiglio, 
ministro degli interni e gover­
no nel loro insieme hanno 
sfacciatamente codificato nei 
loro atti quotidiani, neìle bi­
ro circolari, nei discorsi pro­
nunciati in Parlamento. 

Noi abbiamo attaccato l'ex 
capo della polizia Pavone; ma 

GRAVI RIVELAZIONI DI UN FUNZIONARIO ITALIANO A TRIESTE 

Metà del cornane di Huggìa a Tito 
con la spartizione accolta da Sceiba 

Le tre proposte per il nuovo confine - Una infame mutilazione che avrebbe 
conseguenze disastrose - Vigorosa e accorata dehuncia dei Sindaco di Muggia 

Interrogazione di Togliatti sulla Luce DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENT 

TRIESTE. 5. — Attraverso 
una intervista concessaci og­
gi dal compagno Giordano 
Pacco, .sindaco di Muggin, 
siamo venuti a conoscenza di 
/atti gravissimi circa la spar­
tizione del Territorio e le 
cosiddette rettifiche di fron­
tiere nella zona A, a vantag­
gio di Tito, tatti che confer­
mano sino a che punto il go ­
verno dj Konia abbia capito­
lato, tradendo "lj interessi 
delle popolazioni non solo 

possono essere rettifiche di 
frontiera a vantaggio del­
l'Italia, come andava pro­
spettando qualche giornale 
ufficioso nel tentativo di co­
prire la gravità della sparti­
zione del territorio. Le con­
seguenze dell'applicazione di 
una qualunque delle ire linee 
proposte, sarebbero disastrose. 

Il sindaci) di Muggia. v iva­
mente indignato per il m o ­
struoso progetto, ce ne dà 
conferma. 

« L'applicazione di una 
qualsiasi delle tre linee di 
confine che vi ho indicate — 

Toma dìo 

o 

fono ^ 

'$.Antonio %fr tffc 

della zona B, ma anche della 
zona A. 

« Ho appreso da fonte s i ­
cura. che ovviamente non 
posso citare — ci ha detto il 
sindaco di Mugghi — che è 
giunto in questi giorni a 
Trieste un alto funzionario 
del governo italiano, il quale 
ha recato le proposte parti­
colareggiate circa le rettifi­
che di frontiera nella zo ­
na A. Siccome esse riguar­
dano il comune di Muggia, 
l'autorevole personalità, che 
ha avuto modo di esserne in ­
formata dettagliatamente, - si 
è rivolta a me per esternar­
mi la sua indignazione e per 
chiedere la mia opinione. Si* 
tratta di tre proposte, che 
tracciano il nuovo confine, 
includendo nella zona che 
passerebbe alla Jugoslavia 
gran parte del comune di 
Muggia ... 

" La prima proposta segue 
un tracciato in base al quale 
andrebbero alla Jugoslavia le 
località di Elleri. Faiti. B o -
sici. Sonnici. Braghetti. Cre-
vatini, Norbedi, Santa Brigi­
da. Il confine scende quindi 
verso il mare, presso Punta 
Ronco (detta anche Punta 
Olmi) . Restano cosi, alla Ju­
goslavia, Punta Grossa e 
Lazzaretto. La seconda linea. 
che segue il medesimo trac­
ciato, e sacrifica quindi le 
stesse località con un c a m ­
biamento soltanto verso il 
mare, terminerebbe presso 
Lazzaretto all'altezza della 
chiesetta di San Bartolomeo. 
La terza infine, include nella 
Jugoslavia, oltre a quelle c i ­
tate, anche le località di Ma­
locchi e Barisoni. taglia a 
metà la valle di San Barto­
lomeo e finisce a Punta 
Grossa >•. 

Queste notizie sono cii una 
gravità eccezionale, in quan­
to rivelano che Crevatini — 
il villaggio che veniva indi­
cato come sacrificato dalle 
'« rettifiche di frontiera di 
scarsa entità *• secondo la 
stampa governativa — era 
soltanto un punto di riferi­
mento di una linea di confi­
ne e di « rettifiche •» che rap-
oresentano una infame mut i ­
lazione della zona A. Allo 
stesso tempo, da un esame 
delle tre linee indicate, ri­
sulta evidente che non vi* 

ci dice il compagno Pacco — 
sancirebbe la inclusione nel 
la Jugoslavia di almeno tre­
mila abitanti del comune di 
Muggia.- in maggioranza ita­
liani." Sarebbe la fine, per 
tutte le località citate, che 
vivono in quanto sono legate 
al capoluogo. La separazione 
da Muggia significherebbe la 
rapida- morte economica di 
tutti quei villaggi. Oltre a ciò 
la nuova linea di confine 
verrebbe a strozzare il nostro 
comune e costituirebbe una 
min, ccia per tutti ». 

Questa è la notizia più gra 
ve che si è avuta finora, 
mentre stanno per conclu­
dersi, nella più infame con 
giura del silenzio, le tratta­
tive per la spartizione. Essa 
solleverà indubbiamente e-
norme indignazione tra gli 
abitanti che dovrebbero es 
sere condannati dalle « retti 
fiche di frontiera .. a Muggia 
e in tutta la zona. Proprio 
sabato scorso, una delegazio 
ne di Crevatini si era recata 
dal sindaco di Muggia pe 
chiedere il sito intervento 
presso le autorità militari, 
contro la inclusione del vi l ­
laggio nella Jugoslavia gra 
zie alle famigerate « rettiti 
che ». La delegazione ha re­
cato le firme di tutti gli abi­
tanti di Crevatini contro 
questa soluzione. Della stessa 
opinione è tutta la popola 
zione del muggesano. 

Un forte discorso di denun 
eia del j o v e m o Sceiba, pron­
to a concludere questo m o ­
struoso baratto ai danni del­
le popolazioni del Territorio 
Libero, è stato tenuto dome­
nica sera a Trieste dall'ono­
revole Mario Alicata, m e m ­
bro del Comitato Centrale del 
P.C.I.. in occasione della ce le­
brazione ael quarto anniver­
sario della firma del patto di 
unità d'azione tra comunisti e 
socialisti triestini. 

L'oratore ha denunciato il 
bilancio fallimentare della 
politica estera de! governo 
italiano. «•• Per quanto riguar­
da Trieste — ha detto Al i ­
cata — questa oo'.itica non è 
mai stata basata sai un3 con­
siderazione obiettiva degli 
interessi del popolo italiano 
e delle popolazioni italiane e 
slave di queste terre, ma è 
partita sempre da presuppo-

non è sommamente ridicolo 
che egli sia allontanato dal Vi­
minale, e non sia mutato • 
nemmeno dopo l'inchiesta De 
Caro — il ministro degli Este­
ri e l'on. Giuseppe Spataro 
torni agli onori del Consiglio 
nazionale d.r. e il sindaco di 
Roma, che ha lanciato indenni 

miliardi degli speculatori 
delle arce, non sia oggetto 
nemmeno della più innocua 
inchiesta amministrativa? Nes­
suno dei moralizzatori della 
stampa borghese o?a nemme­
no pronunciare questi nomi. 
pure emersi dal rapporto De 
Caro: Sceiba. Piccioni, Spa 
taro, Aldisio. Nessuno o«a chie­
dere che essi diano almeno una 
spiegazione, visto che non 
l'hanno data col rapporto Oc 

Caro. Nessuno di questi mora­
lizzatori osa ricordare che la 
firma di Sceiba, oltre che a 
comparire in un atto nuziale 
a fianco di quella del pregia 
dicato Montagna, figurò sotto 
il salvacondotto di un bandita 
avvelenato misteriosamente 
nel carcere dcll'Ucciardone. 

Desinit in piscem: sulle co­
lonne dei grandi giornali bor­
ghesi la < moralizzazione » s: 
conclude gettando la croce <u\ 
povero cristo dell'apparato 
sfatale. Questa è l'autocritic-i 
di cui è capace l'attuale c l i s ^ 
dirigente. E, di tutto il colos­
sale scandalo, è certo l'aspct-

sti falsi. Questi presupposti 
hanno condotto nel!" attuale 
vicolo cieco, ed hanno come 
conclusione mostruosa lo 
sporco baratto che Scclba e 
Piccioni si apprestano a de­
finire. 

I! compagno Alleata ha 
messo in rilievo che, secondo 
voci d i e corrono, nei circoli 
governativi italiani si pensa 
sia meglio concludere subito 
il baratto ai danni di Trieste. 

Dopo l'on. Alicata, il se ­
gretario del P.C. del TLT, 
Vittorio Vidali, ha denuncia­
to le responsabilità dei diri­
genti dei partiti* governativi 
di Trieste i quali accettano 
la spartizione del Territorio 
e, tentando di gabellarla co­
me una soluzione provviso­
ria. tradiscono i loro aderen­
ti triestini ed istriani. 

M. K. 

In seguito ad alcuno dichia­
razioni fatte in America dalla 
ambasciatrice Clava B. Luce 
e riportate dalla stampa ita­
liana, su alcuni propositi del 
Governo italiano nei confi onti 
della Opposizione, il compa­
gno Palmiro Togliatti ha ri­
volto ieri al Presidente del 
Consiglio e al Ministro degli 
Esteri la seguente interroga­
zione: 

«E? stato teso noto da 
giornali e agenzie autorevo­
li che l'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia avrebbe 
in America pubblicamente 
dichiarato che il governo 
italiano avrebbe nel suo pro­
gramma di passare, tra poco. 
ad una intensificazione della 
così detta « lot ta contro U 

comunismo v. l o ignoro, ma 
non posso escludere, che il 
governo effettivamente si 
disponga a compiere atti che 
portimi a un nuovo aggrava­
mento delle illegittime per­
secuzioni così dette «ant ico­
muniste », e quindi a una 
maggiore tensione di tutta 
la nostra situazione interna. 
So pure che t piani ?nche ri­
posti del governo, sono del 
tutto accessibili agli informa­
tori della ambasciata ameri­
cana e che questo non preoc­
cupa i nostri ministri. Nel 
caso presente mi sembra pe­
rò che il preannuncio, dato 
in questo modo, di propo­
siti governativi della natura 
indicata, troppo apertamen-

SE ENTRO IL 10 LUGLIO NON VERRANNO PROROGATI I «CASUALI» 

La totalità degli statali finanziari 
pronti a scioperare per gli stipendi 

/ / governo contrario a un acconto ai pubblici dipendenti 

Le organizzazioni sindaca 
li delle Finanze, del Teso 
ro e della Corte de} Conti 
(C.G.I.L.. C.I.S.U ed auto­
nome) , esaminata in una co 
mime riunione la situazione 
venutasi a determinare sul 
problema del trattamente» eco 
nomico dei personale statale 
ed in particolare di quello 
del personale finanziario e 
della Corte dei Conti, hanno 
confermato unanimemente la 
esigenza che sia adottato un 
provvedimento generale di 
riordinamento e nvglioramen-
delle retribuzioni cii tutti gli 
statali. 

Le organizzazioni .sindacai: 
hanno ribadito che, in difetto 
e come presupposto dell'ado­
zione di tale provvedimento 
non vi può essere altra solu­
zione del probema del mante­
nimento del tenore di vita 
del personale finanziario e 
della Corte dei Conti, che 

quella della proroga dei -di­
ritti casuali ->. 

I sindacati hanno confer­
mato che il personale delle 
Finanze, del Tesoro i- della 
Corte dei Conti è in agita 
zione per i! raggiungimento 
dei suddetti obicttivi e hanno 
dichiarato che, ove il gover­
no non addivenisse entro il 
10 p. v. ad una decisione 
rispondente alle legittime a-
spcttative de' personale me­
desimo. v e n a attuato uno 
sciopero sii scala nazionale 
nella data e con le modalità 
che saranno tempestivamente 
comunicate. 

Anche la questione genera­
le degli stipendi n tutti i pub­
blici dipendenti è più che mai 
d'attualità, dato il rifiuto del 
governo di procedere a quel­
la revisione immediata delle 
retribuzioni cui è impegnato 
da un voto parlamentare. I e ­
ri sera le agenzie ufficio.-e af­

fermavano che il Rovento è 
contrario anche alla conces­
sione d'un nuovo acconto. 
problema che : competenti 
organ- ministeriali non si .sa­
rebbero anzi neppure posto. 
II governo è deciso a pun­
tare esclusivamente siill'ap-
provazione più rapida possi­
bile della legge-df lega, vuo­
le cioè ottenere mano libera 
per poi fissare a proprio a v - | j i y ] j a n o p c i 

bitrio la posizione economica 
e giuridica dei pubblici di 
pendenti. 

Molotov riceve 
la signora Nehru 

MOSCA. 5. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto ieri a Mosca una 
delegazione di personalità in­
diane diretta dalla signora 
Rameshwari Nehru. 

te esponga il governo stesso 
a dover riconoscere che 
questi propositi gli sono det­
tati dallo straniero. Inoltre 
se questi propositi davvero 
esistono, non si capisce per­
chè debbano essere resi noti 
proprio in questo modo che 
tende a creare nel Paese 
preoccupazioni e tensioni su­
perflue. Per questo interro 
go il presidente, del Consi­
glio e il ministro degli affa­
ri esteri, per conoscere se a 
proposito delle, dichiarazioni 
cui mi riferisco, . e. qualora 
esse veramente siano state 
fatte, essi non intendano fa 
re le dovute legittime rimo 
stranze. Gradirei risposta 
scritta ». 

Come è noto, l'ambascia­
trice americana si è lesa da 
tempo poco gradita all'opi 
mone pubblica nazionale pel­
le continue interferenze negli 
alfa ri interni del nostro Pae­
se; e, assai di recente, perfino 
la stampa ufficiosa italiana 
dovette deplorare gli attacchi 
che l'ambasciati ice pubblica­
mente rivolse a uomini poli­
tici e di governo italiani. 

Naturalmente, non è senza 
significato che le ìe i te iate 
ef candescenzo dell'ambascia­
li ice americana coincidano 
con un aggravarsi della que­
stione triestina. In questi u l ­
timi giorni, .il ministro P ic ­
cioni ha avuto in proposito 
numerosi colloqui, e ic i i si è 
Succinti alo con Sceiba. Essen­
do ormai imminente la firma 
del patto militare balcanico 
tra Jugoslavia. Grecia e T u i -
chia, le pressioni .sul governo 

una piena capi-

Aumento di 10 lire 
delle tariffe trani>iarie 

proposto de Rebecchini 
La decisione SÌIIÙ discussa entro que­
siti settimana dal Consiglio connina le 

tolazionc e per l'accettazione 
della spartizione cosiddetta 
•< pi ovvisoria >* si vanno mol­
tiplicando. 

Allarmati dal precipitare 
della situazione, giungeranno 
oggi a Roma i rappresentanti 
del quadripartito di Trieste, 
j quali — secondo la gover­
nativa ARI — faranno pre­
sente al governo l'opposizione 
dei giuliani ad ogni disegno 
di spartizione del T.L.T. 

La Giunta comunale ha de­
ciso di proporre al Consiglio 
l'aumento delle tariffe della 
ATAC sulla base di dieci lire 
per ogni corsa. 11 grave prov­
vedimento, che era stato an­
nunciato dal Sindaco pochi 
giorni fa in Consiglio comu­
nale, trova piena conferma 
nel testo dell'ordine del gior­
no che il Comune ha diffuso 
ieri e che sarà posto in d i ­
scussione in una delle pros­
sime sedute del Consiglio, 
forse nel corso di questa s tes ­
sa settimana. 

La proposta di aumento 
delle tariffe dell'ATAC ap­
pare tanto più grave se si 
consideri la sua significativa 
coneidenza con l'aumento del 
piezzo del latte che tornerà 
di nuovo in discussione que­
sta sei a e che trova con­
senziente fino ad ora la mag­
gioranza dei consiglieri demo­
cristiani e dei partiti minori. 

Ma se grave già appare la 
proposta di chiedeie un ul­
teriore aumento di sei lire per 
il prezzo al dettaglio del latte 
(va ricordato che solo alcune 
settimane fa la tariffa di que­
sto alimento fondamentale 
era stata portata da 80 a 84 
lue) , mille volte più preoccu­
pante deve essere considerata 
la minaccia di maggiorare le 
tariffe dei trasporti pubblici 
che falcidieranno letteral­
mente i bilanci delle fami­
glie romane. 

Le pioposte patticoluieg-
giate della Giunta possono e s ­
sere così riassunte: 

a) unificazione a l i ie 25 
delle tariffe ordinarie delle l i ­
nee o tronchi seguenti: c irco­
lari; radiali di una, due o tre 
tratte; tronchi radiali delle 
linee radiali-centrali e radia-
li-centrali-radiali; linee pcri-
feiiche di una o due tratte; 
tronchi periferici di linee ra-
oiali-perif eriche; tionchi ttl-
traperiferici di una. due e t ic 
tratte: 

b) aumento da Ine 20 a 
lire 30 delle linee e tronchi 
centrali; 

e) aumento da l i ie 30 a 40 
delle tatiffe ordinarie per lo 
intero percorso delle linee ra­
diali-centrali e ludial i -cen-
trali-radiali; 

dì aumento da Mi e 25 o 30 
a lire 35 delle tariffe ordina­
rie per l'intero percorso delle 
linee radiali-periferiche e ra­
diali di due tratte periferiche; 

e) unificazione a lire 50 
delle tariffe ordinarie delle 
linee speciali di una e due 
tratte con le sole eccezioni 
della linea - P >, la cui tarif­
fa ordinaria e poi tata da lire 
20 a 25 e della linea « Gì >. la 

cui tariffa o id inai i i t? poi tata 
da lue ."0 a hi e HO; 

/) unificazione a '.te 5u 
dello tantu- delle lineo not­
turne di tutti ì tipi (circolari, 
radiali, centi ali, periti-fiche, 
radiali-centrali e -ad ali-pe­
riferiche), mentre r..na: :a in­
variata. a lire t?0. la la. ir. i 
della linea notturna < O »: 

II) mantenimento deWa f-
tuale supplemento s c a l e u 
festivo di lire 5 per tutte ìe 
linee normali e di lue 10 pel­
le l inee speciali (esclusa la 
l inea v G >); 

h) abolizione della tariti.* 
ridotta al mattino; 

i) introduzione di uno spe­
ciale tessei ino settimanale al 

Kebeichini 

Sepe avrebbe trovato la "prova generica., 
che Wi lma Moritesi è s ta ta assassinata 

11 Magistrato starebbe ora indagando pei* raggiungere la •' 
sarebbe stata fatta affogare - Interrogati Abbatemaggio e il 

prova specifica,, - La ragazza 
giornalista veneziano Torresin 

abbia già trovata* la f prova 
generica » dell'omicidio in 
persona di Wilma Montesi e 
stia indagando accuratamen­
te per raggiungere la cosid% 
detta * prova specifica »», cioè 
ridenlificazione degli autori 
materiali dei delitto, trova 
sempre maggiore credito nei 
quotidiani, e negli ambienti 
solitamente bene informati 

In questi tre mesi di inda­
gini Sepe. infatti, avrebbe 
appurato che la morte della 
ragazza sarebbe legata a fatti 
e a circostanze che costitui­
scono reato. Ma v"è di più. 
Secondo alcune indiscrezio 
ni, infatti, le indagini avreb­
bero approdato a questa c o n ­
clusione: la morte di Wilma 
Montesi non sarebbe stata 
nemmeno provocata da un 
omicidio colposo o preterin­
tenzionale. ma addirittura da 
un omicidio volontario. La 
ragazza, portata svenuta su l ­
la spiaggia di Torvajanica, 
sarebbe stata affogata dal 
l'assassino o dagli assassini. 
tenendole la testa sott'acqua 
fino al sopraggiungere della 
morte. Di qui le ecchimosi 
trovate sulle labbra e sul 
corpo della fanciulla. Natu 
Talmente questa non è che 
una indiscrezione e come tale 
la riportiamo. 

Con maggiore certezza, in 
vece, si afferma che !e risul­
tanze raggiunte dal presiden­
te della Sezione istruttoria 
provino ormai chiaramente 
che Wilma Montesi non è 
è morta ad Ostia, ma sulla 
spiaggia di Torvajanica e non 
la sera del 9 aprile, come 
era stato detto in un primo 

.- . i »» . momento, m a il 10 aprile, 
to più immorale Montagna c i o è a u . m d o m a n ì della scom-
almcno non pretendeva d r a t - ' p a r s a ^ casa. 
t ed iars i a custode del buoni L'esistenza di un latto d e -
costumc. luttuoso — scriveva in oro-

La notizia che il dott. Sepe è fuori discussione: essendo 
essa basata sui risultati delle 
perizie che sono state affida­
te ad eminenti scienziatL 
Tutte e otto le perizie, ad 
eccezione di auel la medico­
legale, detta anche esuper-
perizia ». sono state conse­
gnate al magistrato già da 
qualche settimana. La super­
perizia, invece, sarà comple­
tata nella seconda quindici­
na del corrente mese . D u n ­
que — prosegue il quotidiano 
torinese — il dott. Sepe è 
ora chiamato a dare una r i ­
sposta esauriente all'ultimo 
più importante interrogativo 
rimasto senza risposta: per­
chè è morta Wilma Montesi 
e citi l'ha uccisa? Agli altri 
tre interrogativi, cu i per una 
legge immutabile si deve d a ­
re risposta, allorché ci si 
trova di fronte a un caso di 

quando e dove è morta Wil ­
ma Montesi) , Sepe ha già 
dato risposta. Si ha motivo 
di ritenere, infatti, che il 
presidente d e l l a sezione 
istruttoria abbia potuto sta­
bilire che Wilma Montesi è 
morta annegata sulla spiag­
gia di Torvajanica. 

Nella mattinata di ieri, 
intanto, il dott. Sepe ha ri­
cevuto alle ore 10,30 circa 
il noto « camorrista » napo­
letano Gennaro Abbatemag­
gio, detto anche «O' cucchia-
rieìlo K. Gennaro Abbatemag 
gìo era giunto alle ore 9,15 
al palazzo di Giustizia prima 
dell'arrivo dello stesso pre­
sidente Sepe. i l quale è stato 
visto soltanto alle ore 9,30 
Il colloquio tra i due è d u ­
rato esattamente tre quarti 
d'ora, e c ioè è stato alquanto 
rapido. Alle ore 11,15. infat-

morte violenta ( e cioè come, ti , Abbatemaggio s i è allon 
t l I I M t l M M I I I M t l I I M M I M M I I I M M I f t l M l l l l M I I M M I I t t f t M M M I M l l l i l i n » 

// dito nell'occhio 

l imuoso — scriveva in prò- ciato dai pallone.- Che coso ha 
PIETRO INGBAO Iposito ieri «Stampa s e r a » — l ricominciato? Quel* «ono le altre 1 

Tifosi 
Un povera quOtidic.no appena 

uscito, L J Tribuna d'Italia, 
esulta con ver la vittoria della 
squadra tedesca ai campionati 
di calcio.- « E soprattutto questa 
sconfìtta della Ungheria ci piace 
e ci dà gusto, per quello che 
i comunisti jegretaniente, in-
cosciamentc ^on potranno fare 
a meno di avvertire: la pre­
senza detta Germania. Stavolta 
ha ricominciato dal gioco del 
pallone: è arrivata e ha fatto 
piazza pulita. E Adenauer da 
Bonn ha mandato all'undici te­
desco campione del mondo un­
dici grosse medaglie. Con fron­
de di quercia, come si usa da 
quelle parti, per queste e per 
altre circostanze ». • 

Per queste e per a'.tre circo-
ttenze^. stavolta ha ricomin­
ciato dal pallone.* Che cosa ha 

circostanze, tiene quali bisogna 
tare piazza putita, o kaputt. 
come si dice da quelle parti? 
Croci di jerro con fronde di 
quercia: le decorazioni di Hitler 
ai massacratori e agli assassini. 
La Tribuna esulta; dalla vit­
toria sui campi di pallone alla 
strage di Marzabotto il passo è 
brere, secondo lei. Eh no, il 
passo è ^vghissiwto. E se è 
giusto applaudire chi si batte 
sportivamente e sportivamente 
vince, non c'è reanche da re-
tir,mere il disgusto p%.r chi 
vuole trasformare una Vittorio 
sportiva in una riscossa cri­
minale. 
I l f«MO dot giorno 

« E se f comunisti, Pajetta in 
capo, avessero voluto coprire 
Io scandalo-di. Ferrara con quel-
Io di Capocotta?». rx>l Quoti­
diano. 

con un giornalista 
aveva accompagnato 

l'interroga­ci urantc 

trinato 
che • lo 
e atteso 
torio. 

Per quanto non s:a possi­
bile conoscere con certezza 
su quaii argomenti si ».- svolto 
il colloquio tra il . camorri­
sta • napoletano e il p ies i -
dente Sepe, tuttavia è noto 
che TAbbatemaggio voleva 

ASMODEO Abb*te«*«KÌ<» 

riferire al magistrato certe 
sue informazioni sulla c lamo­
rosa scomparsa del sindaco 
di Battipaglia, Rago, e sui 
legami intercorsi tra questi 
e il t marchese •> Montagna. 
Secondo le dichiarazioni l a t ­
te tempo fa da Abbatemaggio 
e contenute, del resto, in un 
\- testamento -> consegnato ad 
un settimanale e successiva­
mente al presidente Sepe, 
Montagna e Rago erano a m ­
bedue coinvolti in un traffico 
di stupefacenti. 

Nella mattinata, inoltre, S e ­
pe ha interrogato una donna 
sconosciuta, vestita in verde 
e dall'apparente età di 35 a n ­
ni. Verso l e 13, infine, è stato 
ricevuto nuovamente il g ior­
nalista veneziano Augusto 
Torresin. Augusto Torresin è 

piezzo di lire 350, valido dal 
lunedi al sabato; 

0 adozione della tanfi i 
unica di lire 15 per militai i 
di truppa su tutte le l ineo 
(escluse le speciali, la notu;v« 
ne e la linea « 93 >•) per qua­
lunque percorso o per l'intera 
giornata, compresa quella fe-< 
.stiva; 

in) mantenimento degli a t ­
tuali frazionamenti ai soli ef-« 
tetti degli abbonamenti e de l ­
le concessioni di l ibeia circo­
lazione; 

ii) determinazione d e l l a 
tariti',, degli abbonamenti, a n ­
ziché con la formula attuala 
(tìO volte il prezzo del bigliet­
to ordinario per la prima l i ­
nea, .-50 per le l inee successi-
• e) con la adozione del coef-
-teiente di 50 volte il prezzo 

|del ciglietto ordinario per la 
prima linea e 40 per le l inee 
successive. Gli abbonamenti 
mensili ordinari sono estesi 
anche alle l inee speciali; il 
loio imporlo sarà calcolato 
sulla base di 60 volte il prez­
zo dei biglietto a tariffa or ­
dinai i,i (50 per le linee suc ­
cessive». 

Per i.i linea Roma-TivoI:. 
la taiiiTa dovrebbe essere e l e ­
vata dalle attuali IH lire a 
150 lire. Da Roma a Ba»n. . 
il costo del biglietto dovreboe 
sa lne a 105 lire. 

Arrestati due «marine*» 
autori A una rapina 

GENOVA. 5. — Una bruta­
le aggressione a *copo cii ra­
pina ù stata consumata r.t-I 
pomeriggio di ieri da quattro 
mili'wiri statunitensi. 

I murine.-", imbarcati su una 
dello n-ivi americane alla. 
fonda nel nostro porto, giun-

_ _ ti dinanzi al negozio di a r -
l'uomo che ascoltò la dram-jmeria del signor Rossi, in via 
matica telefonata veneziana'Canneto, vi entravano riso-
dell'attrico Alida Valli con 
Piero Piccioni. 

^ Nel pomeriggio Sepe non 
si è recato nel suo ufficio a 
Palazzo di Giustizia. Si ri 
tiene pertanto che un nuovo 
interrogatorio sì sia svolto nel 
carcere delie Mantellate. S e ­
condo altre voci, invece. Sepe 
si sarebbe recato a 

tupefacent 
ti recentemente. 

Secondo una informazione 
data ieri sera da un'agenzia. 
infine, nel prossimo Consiglio 
dei Ministri verrebbe presen­
tato il decreto per il col lo­
camento a riposo del prefet­
to Pavone, e x capo della po ­
lizia. La decisione — sempre 
secondo l'agenzia — sarebbe 
stata presa perchè, sia alla 
luce dell'inchiesta De Caro 
sia^ per l'andamento accertato 
dej fatti. Pavone non avreb­
be dato prova di accortezza 
nell'espletamento delle m a n ­
sioni attinenti alla sua alta 
carica. 

Ultamente.^ Nella bottega s i 
trovava solamente la signor^ 
Rossi che si faceva pronta­
mente incontro ai quattro 
stranieri. Costoro però gli s i 
appressavano in Ire e la s o ­
spingevano in u n angola col 
pretesto di mostrarle della 
merce- l'altro ne l frattempo. 

Regina apriva di scatto una vetrina 
iulmineamente 
tutti e quattro 
fuga per via 

Canneto il Curto. 
Le notizie sulle mosse del 

quattro marines — due bian­
chi e due negri — si fanno a 
questo punto confuso. 

T? certo che costoro hanno 
tenia:;» di entrare con le pi ­
stole in pusno in un nego­
zio vicino. 

Numerosi cittadini si sono 
dati alla caccia dei quattro 
americani. Finalmente due di 
costoro sono stati raggiunti e 
arrestati da vigili urbani e da 
un agente di PJS. La M P . 
però, intervenuta successiva­
mente. ha sottratto i due ra­
pinatori alle nostre autorità, 
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